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di Osvaldo De Paolini

C ontrariamente a quan-
to si pensava, il proxy
advisor Institutional

shareholders services, noto
come Iss, non è stato insen-
sibile di fronte a una oggetti-
va anomalia nel formulare
la sua opinione a favore del-
la “lista del cda“ di Medio-
banca, in votazione il 28 ot-
tobre quando si tratterà di
rinnovare il consiglio di am-

ministrazione. Dalla lettura
delle 59 pagine che costitui-
scono il documento di «rac-
comandazione al voto», del
quale siamo entrati in pos-
sesso ieri mattina, emerge
infatti che la rosa di candi-
dati proposta da Piazzetta
Cuccia, «adeguatamente
posizionata per rappresen-
tare gli interessi a lungo ter-
mine degli investitori istitu-
zionali», è frutto di «un pro-
cesso di selezione ben strut-
turato e nel complesso tra-
sparente». Da qui la decisio-

ne di appoggiare i candida-
ti proposti dal manage-
ment dell’istituto. Più avan-
ti però si aggiunge che «il
sostegno alla lista del cda
uscente non deve essere
considerato in favore dello
status quo. Prendendo
spunto dalle preoccupazio-
ni avanzate dall’azionista
Delfin - precisa il documen-
to - Mediobanca potrebbe
trarre beneficio da ulteriori
miglioramenti nella sua go-

vernance tramite l’elezione
di un presidente indipen-
dente».

In altre parole, le obiezio-
ni sulla «non indipenden-
za» di Renato Pagliaro indi-
cato come presidente qualo-
ra la lista del cda dovesse
risultare vincente, obiezio-
ni ribadite più volte dalla fi-
nanziaria Delfin a cavallo
dell’estate, sono state piena-
mente recepite da Iss che
implicitamente suggerisce

di sostituirlo con una figura
esplicitamente indipenden-
te. E non avrebbe potuto es-
sere altrimenti consideran-
do i principi di buona gover-
nance europea cui il proxy
dichiara di ispirarsi.
Com’era prevedibile, l’invi-
to viene espresso con una
certa timidezza, usando le
parole con grande cautela,
ma la carica intrinseca va
ben oltre il semplice sugge-
rimento, qualunque sia

l’opinione dell’altro proxy
advisor - Glass Lewiss - il
cui “suggerimento“ di voto
è atteso nelle prossime ore.

Impensabile perciò che
l’investitura di Pagliaro, for-
temente voluta dall’ammi-
nistratore delegato Alberto
Nagel, possa avvenire sen-
za provocare forti reazioni.
Una soluzione elegante,
che molti si aspettano, sa-
rebbe un gesto di rinuncia
spontanea. Si vedrà.

Intanto procedono i lavo-
ri di perfezionamento della
nuova legge sui Capitali. Ie-
ri si è appreso che nel decre-
to legislativo atteso lunedì
in Consiglio dei ministri po-
trebbero entrare anche al-
cune norme relative al co-
siddetto «reshoring», ovve-
ro il rientro di imprese che
negli anni scorsi avevano
delocalizzato verso legisla-
zioni più favorevoli. Lo ha
anticipato il viceministro
Maurizio Leo a chi gli chie-
deva di questa ipotesi. Do-
vrebbero rimanere invece
immutate le previsioni del
subemendamento all’arti-
colo 12, frutto della sintesi
trovata dai relatori Orso-
marso e Damiani. In sinte-
si, per quanto riguarda la
composizione dei consigli
delle società, la «lista del
cda» viene approvata con il
voto favorevole dei due ter-
zi dei suoi componenti (og-
gi basta la maggioranza
semplice): una soluzione
sulla quale c’è chi ha pole-
mizzato anche ieri soste-
nendo che in questo modo
si rende meno attraente la
lista del cda. Curioso, la
nuova regolamentazione è
nata proprio per riequilibra-
re il peso della lista del cda.
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Renault, De Meo:
«Solo elettriche

dal 2030»

IL FLIRT FRA TRONCHETTI E BOMBASSEI

Nozze Brembo-Pirelli? «Sarebbe bello
ma al momento non c’è nulla di serio»
Si torna a parlare di nozze tra Brembo e Pirelli. Anche se per il momen-
to è solo una suggestione. La pensa così il patron della casa dei freni,
Alberto Bombassei, che ieri ha detto «sarebbe una bella cosa ma al
momento non c’è nulla di serio». Il fondatore di Brembo ha notato però
che le aziende sono «vicine nel business: freni e pneumatici». Bombas-
sei, che detiene il 6% di Pirelli, è alleato storico di Marco Tronchetti
Provera e la sua Camfin, che ha il 14%. Il vicepresidente esecutivo di
Pirelli, Tronchetti, ha affermato che «Bombassei è un amico e Brembo
è una bellissima azienda italiana, ma come ha detto lui stesso, al
momento non c’è niente». L’asse tra i due c’è, anche se la massiccia
presenza cinese nel capitale di Pirelli allontana una simile operazio-
ne, che potrebbe decollare solo con l’uscita dei soci di Pechino.

Generali ha raggiunto un accordo
con Allianz per la cessione di Tua Assi-
curazioni. Il corrispettivo dell’opera-
zione è pari a 280 milioni di euro per
cassa ed è soggetto ad aggiustamenti
in linea con la prassi di mercato. La
transazione incrementerà di circa un
punto percentuale il Solvency Ratio
del gruppo e avrà un impatto trascura-
bile sull’Eps. Il perfezionamento è at-
teso entro il primo trimestre del 2024
ed è soggetto all’approvazione da par-
te delle autorità competenti.

Tua Assicurazioni era precedente-
mente una controllata di Cattolica ed
è focalizzata sul business Danni in Ita-
lia. Opera principalmente nel settore
auto, che rappresenta circa il 60% dei
premi emessi complessivi nel 2022,
attraverso una rete di distribuzione
composta principalmente da 500
agenti e intermediari. «L’acquisizione
di Tua Assicurazioni si inquadra in
una strategia di lungo termine che
punta alla crescita nei rami Danni
con un focus su clientela retail e Pmi.

Siamo certi che i nuovi agenti e i loro
clienti scopriranno una gamma di pro-
dotto completa», ha chiosato l’ad Al-
lianz spa, Giacomo Campora.

Ieri un’altra controllata di Generali,
Alleanza, in occasione della conven-
tion annuale ha presentato i risultati
semestrali. La raccolta premi totale è
salita a 3,2 miliardi (+1,8% in un mer-
cato a -2,2%), la raccolta netta è stata
positiva per 297 milioni e il Solvency
si è attestato al 291%.
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LE MOSSE DEL BIG DELLE POLIZZE

Generali cedeTua adAllianzper 280milioni
Il Leone migliora la sua solvibilità. Campora: «Adesso siamo più forti nel settore Danni»

PIAZZA AFFARI 
                                                                  Valore                                 % 

FTSE MIB                                              28.493,3500         0,26 
FTSE ITALIA ALL-SHARE            30.333,5300         0,25 
FTSE ITALIA MID CAP                  39.515,0600         0,23 
FTSE ITALIA STAR                          42.122,5400         0,62 

 I migliori                                 Valore var% su rif. I peggiori                                Valore var% su rif. 

1) Piquadro        2,3500               9,30 

2) Pierrel        1,7500               8,02 

3) Philogen      17,9500               4,97 

4) SIT        2,9900               3,82 

5) Reply      93,5000               3,49 

1) ePRICE 0,0025           -24,24 

2) Bioera 0,0230              -8,00 

3) Eems 0,0132              -5,71 

4) Netweek 0,2490              -5,68 

5) Met.Extra Group 2,7000              -5,59 

FRANCOFORTE    Dax (Xetra)           15.425,0300                   -0,23 

LONDRA                   FTSE 100                  7.644,7800                     0,32 

NEW YORK             Dow J. ind.           33.823,3200                     0,05 

NEW YORK             Nasdaq 100        15.312,7400                     0,47 

PARIGI                      Cac 40                       7.104,5300                   -0,37 

TOKYO                       Nikkei 225            32.494,6600                     1,75 

ZURIGO                     Swiss Market In.10.979,7700                  -0,53 
CORONA                   Danese                              7,4562                   -0,01 
DOLLARO                 Americano                       1,0619                     0,14 
DOLLARO                 Australiano                     1,6584                     0,33 
DOLLARO                 Canadese                         1,4435                     0,04 
FRANCO                    Svizzero                             0,9566                   -0,10 
STERLINA                Inglese                               0,8626                     0,00 BO
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L’ad di Renault Luca DeMeo (in foto) ha confermato in
un convegno a Milano l’obiettivo del 100% di produ-
zione di auto elettriche al 2030, ma lascia aperto un
«piano B» per Dacia e le altre controllate. Per il mini-
stro dei Trasporti Salvini «avere solo le auto elettriche
è un suicidio economico, sociale e industriale».

IL 28 OTTOBRE L’ASSEMBLEA PER IL RINNOVO DEL CDA

Mediobanca, Iss «licenzia» Pagliaro
Il proxy advisor: «Serve un presidente indipendente». Lo aveva chiesto più volte Delfin

SOTTO TIRO
Il presidente
di Mediobanca
Renato
Pagliaro
(a sinistra
in foto)
insieme all’ad
Alberto Nagel
sono in
scadenza

19,8%
Il pacchetto azionario che
fa di Delfin, holding degli
eredi Del Vecchio, il primo
azionista di Mediobanca
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Sul tavolo una norma
per favorire il rientro
in Italia delle imprese


